
Mercoledì 13 febbraio 1980 NAPOLI - CAMPANIA l'Unità PAG. 11 

Sempre forte la tensione di viaggiatori e lavoratori 

Vesuviana sovraffollata 
Protestano 300 studenti 
Hanno bloccato il treno a Ponte Persica, sulla linea Napoli-Sorrento - Introvabili il diret
tore e il presidente della ferrovia - Dettagliato atto d'accusa di Vignola al Senato 

La tensione nei confronti 
della Vesuviana continua. Ieri 
mattina oltre trecento studen
ti hanno bloccato il traifieo 
por protestare contro il -so-
vraffolamento dei treni e i ri
tardi inconcepibili. La tensio
ne fra i viaggiatori, soprat
tutto studenti e pendolari, è 
ormai quotidiana. Ma ieri 
mattina il malumore .si è tra
sformato in una vera e pro
pria manifestazione: gli &tu 
denti hanno bloccato il tro
no numero nove proveniente 
da Napoli per Sorrento per 
circa due ore a Ponte della 
Persica. 

« Oimi mattina raccogliamo 
più tensione nei pochi minu
ti che trascorriamo sui treni 
che in un mese intero » dico
no. <; Come e possibile studia
re dopo questa faticaccia 
mattutina? v. « E' un treno-
merci, altro ulie ferrovia più 
veloce d'Europa... ». i com
menti sono aspri: nell'aria è 
presente ancora la tensione 
per la vicenda di domenica 
mattina: 1 cinque morti ag
giunti al diciotto dei mesi 
scorsi rendono l'atmosfera po
sante. I fatti di domenica ri
tornano nei commenti. 

« Ora ir.terrog.ino il mac
chinista. il capotreno: cerca
no la casellante, risnolverano 
un regolamento della moto
rizzazione. Certo la donna non 
doveva addormentarsi: il 

macchinista doveva procede-
ìe a passo d'uomo una volta 
che non aveva visto la luce 
che denuncia la presenta di 
un custode — dice un anzia
no signore che ha l'aria di 
sape-iv molte cose — ma dei 
veri colpevoli, quelli che han
no deciso di spendere i sol
di per far correre i treni e 
non per farci viaggiare tran
quilli, di quelli nessuno par
la ». 

Il direttore della Vesuvia
na non risponde ai telefoni: 
<; E' in riunione — risponde il 
centralinista >\ Se si prova 
a chiedere notizie del presi
dente. Rocco Basilico, del 
quale il PCI e altre forze 
chiedono da tempo le dimis
sioni. la domanda può addi
rittura apparire ironica. 
Quello? Ma non c'è mai... ». 

Ma il presidente della Cir
cumvesuviana è anche pre
sidente della Fincantieri. Que
sta carica è quella che pre-
fcii.^e dal momento che Ro
ma è la sua sede fissa e che 
alla Circum non lo vedono 
mai. Nemmeno alla Fincan
tieri è stato però possibile 
ìintracciarlo: «Il presidente 
è fuori Roma,» ci ha detto 
il segretario. Irreperibili quin
di i massimi dirigenti dell' 
azienda e proprio nel mo
mento in cui cresce la ten
sione fra i cittadini e perso
nale. Ai problemi di gestio

ne della ferrovia (passaggi a 
livello etc) , se ne aggiungono 
aegn ann . li faovranouamen-
10 per esempio e quui.o chi ha 
latto scansie la maime..->iazio-
ne ticgu studenti. Oltre al 
malese-re tisico che i passeg
geri provano in un treno 
stipato imo allmvxrostmiie-, 
non e dimcile cne le porte oi 
apiario tolto il peso della 
g^nu\ E' qued.o cne in un 
ionogramma. matrizzato una 
direzione e alla motorizzazio
ne civile il sindacato ha de
nunciato ieri. 

«Un adaetti ai servizi — si 
legge nel ionogramma — de
cimano ogni responsabilità 
per eventuali incidenti che 
per tali cau->e si possono ve-
liticare. Si chiede che l'azien
da piovveda ad adottare le 
misuie necessarie. I lavora 
tori venerdì terranno un'as 
semblea presso la sede sin
dacale — discuteranno con l 
cittadini della ferrovia, pre
senteranno le loro proposte. 
Hanno chiesto un incontro ur
gente col ministro Preti pei 
esaminare l'ammodernamen 
to. per veriticare i limiti 

Già dal '73 per esemplo 
avevano chiesto in un dossiei 
l'eliminazione dei passaggi a 
iivello. « Se non siamo riusci
ti a eliminarli però è anche 
perché i sindaci di molti co 
muni si oppongono fermamen
te alla costruzione di cavalca. 

Dapprima l'assessore non voleva riceverli 

Precari 285 alla Regione 
Strappati alcuni impegni 

Oltre trecento giovani pre
cari della 235 sono stati ieri 
sera delle ore sotto la se
de della giunta regionale 
ad aspettare che l'assessore 
al lavoro li ricevesse. Ave
vano un appuntamento. Ma 
non bastava. Così come non 
bastava il fatto che l'appun
tamento datasse ormai da 
due mesi. L'assessore non 
voleva riceverli perché era
no troppi. Eppure solo per
ché sono andati in tanti si 
è ricordato che attendevano 
da due mesi di essere rice
vuti. I circa ottomila pre
cari della Campania han
no fatto richieste precise e 
strappato anche degli im
pegni. 

Innanzitutto hanno riba
dito il rifiuto della logica 
del governo che vuole divi
derli in «protetti» dall'am
ministrazione dello Stato e 
in « non protetti » da quel
le locali. Il pericolo è rea-

ìe dopo le ultime decisioni 
prese in sede governativa. 
I giovani che prestano ser
vizio nelle amministrazioni 
pubbliche non rischiano più 
di perdere il posto: sono in 
pratica già stati assunti dal 
governo. 

Quelli che invece stanno 
lavorando con le ammini
strazioni locali — Regione, 
Comuni — attendono che 
queste ultime decidano sul
la loro sorte poiché l'ammi
nistrazione centrale ha de
legato ad esse ogni decisio
ne in materia. Si verifica 
così non solo un'assurda di
visione ma anche se i Co
muni e la Regione decides
sero di assumere tutti i gio
vani che in questo momento 
lavorano ai loro progetti la 
situazione sarebbe lo stesso 
inaccettabile. 

I giovani non vogliono so
lamente la sicurezza del po
sto ma anche essere utili 
alle amministrazioni che 11 

hanno assunti. Che fare al
lora? La delegazione ha pro
posto due obiettivi. Innan
zitutto verificare i progetti 
dei Comuni, delle Province 
e delle Comunità montane. 

Ma anche per contribuire 
alla costruzione di una vera 
e propria mappa dei bisogni 
di forza-lavoro nelle diverse 
amministrazioni e in tutti 
gli uffici in cui attualmente 
lavorano i giovani. La so
stanza della seconda richie
sta è che la giunta convo
chi le associazioni dei Co
muni, delle Province, del
le comunità montane 

Solo in questo modo le 
amministrazioni comunali, 
provinciali e delle comuni
tà montane eviteranno di 
appesantire le loro struttu
re senza ricavare il bene
ficio di un loro rinnovamen
to. Entrambe le richieste so
no state accolte. Ora i gio
vani attendono la loro rea
lizzazione. 

via e di sottopassaggi. Dico
no al sindacato: noi compren
diamo le difficoltà di qualche 
comune per affrontare le ape; 
se. Ma non capiamo perché 
alcuni di essi, che hanno le 
opere già finite, non le uti
lizzano ». 

Intanto una precisa indica
zione delle responsabilità tec
niche dell'azienda è stata 
compiuta dal compagno sena
tore Vignola nel corso del 
dibattito parlamentare dell' 
altro ieri. Dopo aver ribadi
to di non essere soddisfatto 
della risposta del sottosegre
tario, Vignola ha sottolineato 
la necessità di riflettere sul 
fatto che solo nel periodo in
tercorso dalla interrogazione 
ad oggi, già due incidenti si 
sono verificati lungo il per
corso della Circumvesuviana. 
Riflessione che ne porta die
tro un'altra: al di là delle dif
ferenti valutazìonii « tecni
che » è certo che la « ferro
via della morte ». su 136 chi
lometri, ne presenta solo 27 
raddoppiati. E questo, a fron
te di un movimento di 210 
mila utenti al giorno, 90 mi
lioni in un anno, una popola
zione di 2 milioni che gravita 
attorno a questo servizio. 

Vignola ha proseguito ricor
dando tutti gli incidenti che 
vanno sotto il triste capitolo 
<; passaggi a livello », uno dei 
punti più critici del funziona
mento della Circum. quello 
che ne evidenzia forse in ma
niera più clamorosa i limite 
di ammodernamento. 

Quali sono questi limiti? 
Vignola ha ricordato che: «Il 
problema di fondo è che non 
è vero che la ferrovia circum
vesuviana non funziona e non 
è vero che i finanziamenti 
non siano stato disposti: però 
i finanziamenti sono stati ina
deguati. sono stati disposti in 
modo frammentario e, come 
sempre, sono serviti per fare 
alcune cose e non quelle im
mediatamente successive. 

Inoltre, seconda grave con
statazione. si è sacrificata la 
sicurezza al clamore dell'ap
parenza: si è voluto disporre 
dei treni più moderni d'Euro
pa, velocissimi, e ci si è di
menticati dei passaggi a li
vello, che sono rimasti affi
dati - alle vecchiette, senza 
neppure l'ausilio di un tele
fono ». 

Vignola si è poi chiesto co
me sia possibile che a diri
gere la circumvesuviana vi 
sia ancora l'avvocato Basili
co, nei confronti del quale, 
ha detto, «non intendo rivol
gere critiche scandalistiche. 
Certo è. però — ha conclu
so — che l'avvocato Basili
co ha troppe presidenze, tra 
cui quella, impegnativa, del
la Fincantieri. per cui non 
può continuare a gestire la 
presidenza della ferrovia cir
cumvesuviana ». 

CASERTA - La denuncia riguarda la tipografia che stampa il giornale 
- t „ 

Pagano la corrente con soldi pubblici» 
I basisti accusano Armato e il «Diario» 

Gli impianti si trovano nel palazzo dove ha sede l'Istituto Studi per il Mezzogiorno, finanziato dal
la Regione - AU'ENEL non sarebbe registrato alcun contratto a nome della « Rotografica s.r.l. » 
CASERTA — La «freccia
ta » l'hanno scoccata, ed in 
maniera del tutto inaspettata, 
i « basisti » casertani. L'in
tenzione era di centrare due 
bersagli con un colpo solo: 
Baldassarre Armato, loro 
« amico » di partito, e il neo
nato « Diario » da qualche 
giorno nelle edicole di Ca
serta (dove non pare stia ot
tenendo i risultati sperati), 
ma non ancora in quelle di 
Napoli e Salerno. A giudica
re dalle reazioni (non ce ne 
è stata alcuna) sembrerebbe 
che il colpo sia andato a se
gno. 

L'accusa che i « basisti » 
hanno lanciato attraverso le 
colonne del loro quindicinale 
di zona, « Il Pungolo », è di 
quelle destinate a far rumo
re: « Il Diario » (giornale nel 
quale Armato ha cospicui in
teressi) verrebbe stampato 
utilizzando corrente elettrica 
che sarebbe pagata all'ENEL 
non dalla società che gesti
sce la testata ma dall'istitu
to Studi per il Mezzogiorno, 

Una « creatura » dello stes
so Baldassarre Armato che 
vive grazie a finanziamenti 
del ministero del lavoro e 
della Regione. La corrente 
che si utilizza nelle tipogra
fie del « Diario », insomma — 
questa è l'accusa dei « basi
sti» la pagherebbero i citta
dini. 

A questa « scoperta » — che 
potrebbe essere una prima 
stilettata elettorale inferta ad 
Armato e al « Diario » — i 
« basisti » ci sono arrivati do
po lunghe e difficili indagini 
(il perchè le abbiano comin
ciate resta un mistero). Pun
to di partenza è il fatto che 
la « Rotografia », la società 
a responsabilità limitata che 
cura la stampa del « Dia
rio», ha sistemato la pro
pria tipografia in alcuni lo
cali dell'istituto di Studi per 
il Mezzogiorno. 

I «basisti» del Pungolo si J 
chiedono se sia mai possibi- | 
le che un istituto per l'adde
stramento professionale che 
vive grazie al danaro pub
blico fitti i propri locali ad 
una società a dichiarato sco
po di lucro. Alla domanda, 
i « basisti » rispongono che 
ciò non è ammissibile e pro
pongono. quindi, una indagi
ne per chiarire i legami che 
intercorrono tra l'istituto di 
Studi per il Mezzogiorno e la 
« Rotografica ». 

Ma le ricerche dei « basi
sti» non si sono fermate a 
questo. Come in preda ad uno 
spirito moralizzatore che non ì 

! può non sorprendere visti i 
precedenti (« Il Pungolo » si 
è sempre distinto per un roz
zo anticorr.i'nismo) i « basi
sti» si sono icoatì all'ENEL 
per indagare sui contratti di 
fornitura dell'energia elettri
ca e avrebbero scoperto (la 
cosa non è stata smentita) 
che alla data del 23 dicem
bre (giorno di uscita del « nu
mero zero» del «Diario») 

negli elenchi non risultava al
cun contratto intestato alla 
« rotografica S.R.L ». 

Per questo i « basisti » han
no Lhiesto l'immediato inter
vento della Procura della Re
pubblica di S. Maria Capua 
Vetere: è necessario — so
stengono — fare subito chia
rezza in una vicenda che ap
pare « sporca ». Alle circo
stanziate accuse mosse da 
« Il Pungolo » nessuno ha fi
no ad ora replicato. 

Ma se non sorprende — so
prattutto in periodo preelet
torale — che schermaglie tra 
democristiani portino alla lu
ce illeciti e scandali riguar
danti l'uno o l'altro conten
dente. appare sconcertante il 
fatto che nella faccenda sia 
immischiato fino al collo il 
neonato « Diario ». 

m. b. 

Scioperano tutti i mezzi dell'Atacs 
SALERNO — Stamattina sa
ranno di nuovo fermi i pull-
mans dell'ATACS: la federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha infatti proclamato 24 ore ' 
di sciopero per la giornata di 
oggi e ha indetto dieci gior
nate di lotta da articolare 
nelle prossime settimane. 

Dietro la decisione della fé 
derazione unitaria c'è una va 
lutazione precisa della situa 
none in cui versa l'aziendi 
dei trasporti di Salerno. Non 
si intravedono possibil'tà d: 
soluzione per la questione eco
nomica e amministrativa me;i- | 
tre Regione ed organi corrpa- I 

tenti si palleggiano le respon
sabilità. 

La situazione intanto peg
giora e nonostante l'assem
blea consortile dell'azienda 
abbia eletto il nuovo consiglio 
di amministrazione questo non 
si è ancora insediato. I pro
blemi, intanto, restano lì ab 
bandonati. senza una direzio
ne politica e amministrativa 
che li affronti. Per questo i 
lavoratori chiedono immedia
tamente un incontro con la 
presidenza del consiglio dei 
ministri, i ministeri competen
ti. l'azienda e la presidenza 
della giunta regionale cam

pana per iniziare subito un 
trattativa sulle questioni del 
l'ATACS. 

I lavoratori inoltre chiedo 
no il pagamento dello stipen
dio di gennaio, non ancora 
corrisposto, e garanzie per !a 
corresponsione delle mensilità 
dei me^i futuri: infine sol'.e 
citano l'immediato insediamen
to del consiglio di amministra
zione. 

Stamattina i lavoratori s-i 
concentreranno alle 9 in piaz
za Amendola e dopo una de
legazione si recherà ctal prf-
fetto per ottenere l'immediat*-
intervenio 

Il significato dell'approvazione dello stralcio '78 

Legge Quadrifoglio: la delega è solo un primo passe 
Una dichiarazione dei compagni Savoia e Correrà -1 tentativi di svilire i conte 
nuti della legge - La battaglia in consiglio regionale - Gli ispettorati agrar* 

L'agricoltura continua ad 
essere al centro dell'atten
zione. L'apprcvazione in con
siglio regionale dello stral
cio per il '78 della legge qua
drifoglio con l'introduzione 
di elementi positivi e di pro
grammazione non è suffi
ciente per rilanciare l'agri
coltura campana. Le spin
te di certi gruppi politici 
infatti si dirigono verso il sal
vataggio dello « status quo », 
in modo da non far intac
care il sistema di potere su 
cui sono state costruite di
verse fortune elettorali. 

Proprio sulla politica agri
cola regionale i compagni 
Costanzo Savoia e Aniello 
Correrà hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: «L'im
pegno del gruppo comunista 
in commissione e in consi
glio — hanno affermato 1 
due consiglieri regionali del 
PCI — ha contribuito m 
modo determinante ad In
trodurre nel disegno di leg
ge della giunta regionale. 
che si limitava ad un piat
to e burocratico riparto del
le risorse fra 1 vari settori 
e quindi al rifinanziamento 
delle vecchie leggi, alcuni 
elementi di novità. 

I più importanti sono: la 
destinazione in via priori
taria dello stanziamento (cir
ca 12 miliardi ), per l'irri
gazione delle zone collina
ri e montane; lo stanzia

mento di 5 miliardi per l'at
tuazione di un progetto di 
sviluppo integrato di alme
no una parte delle terre ci 
viche; la riconosciuta prio 
rità delle associazioni di pro
duttori e delle cooperative. 

Ma l'elemento più qualifi
cante è certamente la dele
ga alle comunità montane e 
alle Amministrazioni provin
ciali per la gestione degli 
interventi. La DC che as 
sieme ai suoi alleati di cen
tro destra, in commissione. 
aveva votato contro la de
lega, pressata dal movimen
to e dalla reazione energica 
degli enti locali è stata co
stretta a fare macchina in
dietro. 

La delega, specie con l'ac
coglimento del sub-emenda
mento del PCI da parte del
l'assemblea, condente óra al-, ! 

le Comunità Montane e alle 
province di selezionare le 
istanze di contributo non in 
base alla logica clientelare 
sempre seguita dagli ispetto
rati agrari ma in relazione 
agli indirizzi zonali di in
tervento. 

Nonostante questi impor
tanti elementi di novità la 
iegge approvata dal consi
glio non è, però, lo stru
mento di attuazione della 
politica di programmazione 
degli interventi in agricol
tura sancita dal "Quadri
foglio". 

La giunta regionale — 
proseguono i compagni Cor
rerà e Savoia — infatti non 
ha provveduto ad elaborare 
vari progetti di settore ai 
quali riferire gli interventi; 
non ha nemmeno avviato la 
elaborazione dei piani di zo

na; manca una legge di una 
ficazione delle procedure e 
di coordinamento di tutti i 
canali di intervento; la stes
sa delega deve essere con
ferita in modo pieno, libe
rando definitivamente la po
litica agrana regionale dal
le ipoteche del sistema di 
potere della DC che ha negli 
ispettorati agrari ì suoi pi
lastri fondamentali e rifor
mando l'amministrazione re
gionale con il trasferimen
to del personale 

Tuttavia le novità affer
mate, nella legge per la uti
lizzazione dello stralcio 78 
— concludono i due consi
glieri regionali comunisti — 
sono una buona base per 
ulteriori passi avanti al mo
mento del varo della legge 
organica per l'attuazione del 
"quadrifoglio". ' 

Parere favorevole per la piscina Scandone 
Il comitato tecnico ammi

nistrativo ha espresso parere 
favorevole sul progetto di 
ristrutturazione della piscina 
Scandone. Un altro passo a-
vanti per il recupero dell'im
pianto di Fuorigrotta è stato 
dunque fatto. 

Il Comune — informa un 
comunicato — sta già prepa
rando una delibera per inse
rire i pareri e le prescrizioni 

del CTA nel capitolato d'ap
palto e bandire nel più breve 
tempo possibile la relativa 
gara. Il parere del comitato 
riconferma la validità del 
progetto redatto dalle strut
ture tecniche del Comune, in 
particolare per quanto ri
guarda il trasferimento in 
altra sede della vasca per i 
tuffi. 

Sono stati prescritti anche 
rilievi statici che l'ammini
strazione comunaìe ha già ef
fettuato e che saranno ripe
tuti dalla direzione dei lavóri, 
appena verrà nominata. Par
ticolare interessante: per 
l'impianto di riscaldamento 11 
CTA consiglia di usare pan
nelli solari, cosa che è stata 
già prevista per una serie di 
istituti scolastici. 

taccuino culturale 
Tutto esaurito 
per « Arlecchino » 
che da sabato 
sarà a Salerno 

Tutto esaurito per le ulti
me dse repliche (oggi e do
mani) dell'« Arlecchino servo 
di due padroni » portato a 
Napoli dal Piccolo Teatro di 
Milano nell'ambito degli 
scambi culturali tra i due 
comuni. 

Nonostante ormai da giorni 
non ci sia più un posto di
sponibile. sono moltisisme le 
persone eh 2 affollano il bot
teghino, che telefonano ai 
teatro nella speranza tì! r.u-
6Cire ad ottenere qualche bi
glietto. A tutte queste perso
ne va ricordato che « Arlec
chino» da sabato a martedì 
prossimo sarà replicato a Sa
lerno. 

Il Quartetto 
Composers 
di New York 
all'Accademia 
Musicale 

Posto tra Haydn e Bee
thoven, il Quartetto n. 2 
• I960» dell'americano Eliot 
Carter, ha obbligato il pub
blico. intervenuto numeroso 
al quinto concerto della sta
gione dell'Accademia Musica
le napoletana, ad una brusca 
sterzata. 

Dopo la classica dimensio
ne haydniana. il salto in pie
na avanguardia non ha trova
to gli ascoltatori impreparati. 
Pc-r.i. in .v.t: s .no i:m.*5ti 
di orientati dalla inestricabi
le trama di suoni ordita da 
Cane." :ie* SUJ qu;»r;etto. p> 
ra'.To con ferrea log:c<t. con 
rigo.osa fedeltà ai princìpi 
perseguiti

li compositore fa dell'a
vanguardia non una palestra 
per sperimentazioni più o 
mono riuscite, ma riesce a 
condurre un discorso al qua
le non si possono negare or-
fanicità di struttura ed am
pio respiro. 

Cerio Carter non certa mi

nimamente di mitigare, di 
correggere la scabrosa mate
ria cne egu i ianu; non lusin
ga nessuno, ia ^ua mira non 
e quella di a c c a n i arsi u 
pubblico per garantirsi il suc
cedo. In questo la sua lorza, 
la misura della sua autentica 
vocazione di musicista che 
crede in quello che fa. 

Il Quartetto Composers di 
New York, costituito dai vio
linisti Mattneiv Raimondi e 
Ahahid Ajemian, dalla violi
sta Jean R. Dane e dal vio
loncellista Mark Shuman è 
stato encomiabile nel supera
re le impervie difficoltà che 
l'esecuzione dell'opera di 
Carter presenta, soprattutto 
nel definire il rapporto e-
sistente tra i quattro stru
menti, ognuno dei quali se
gue, all'interno della compo
sizione, un suo autonomo di
segno. 

Il concerto aveva avuto ini
zio con l'esecuzione del 
Quartetto in Do magg. op. 76 
« Imperatore » di Haydn, ri
proposto in una edizione di 
tutto rispetto. Esiti meno fe
lici ci sembra siano stati 
raggiunti dagli esecutori nel 
Quartetto in min. op. 59 n. 2 
di Beethoven, alla cui esecu
zione è mancata una suffi
ciente chiarezza espositiva ed 
una più fine compenetrazione 
stilistica. 

s. r. 

Il gruppo 
Nuova 
Calabria 
all'Ellisse 

Un avvenimento significati. 
vo, nel mondo dell'arte in 
questi giorni, è la mostra del 
gruppo « Nuova Calabria » al 
l'Ellisse. Sono cinque giova-

! nlssimì docenti dell'Accade 
• mia di Belle Arti di Catanza 
j ro. che non intendono arroc-
I carsi nell'apparata e privile

giata posizione del cattedrati
ci. ma che vogliono contri
buire, con I loro specifici 
mezzi, a trasformare una 
realtà territoriale stagnante e 
di secolare arretratezza in 
campo artistico. 

Una meta ardua, la loro, e 
pressoché irraggiungibile, da

ti i pregiudizi dei loro con
terranei, che secondo quanto 
affermano, sono insormonta
bili. Eppure la Calabria, per 
le sue interessanti e partico
lari stratificazioni antropolo
giche, potrebbe essere un 
territorio fertile, dove le 
nuove idee, senza necessa
riamente rimuovere un tessu
to arcaico ancora tutto da a-
naliz?.aie, potrebbero dare 
frutti imprevedibili. Ma oc
correrebbe un rapporto dia
lettico tra queste nuove forze 
e un contesto sociale chiuso 
e diffidente, rapporto che. 
per ia situazione oggettiva is
sisi ente, è precluso. 

Di qji il senso di rabbia e 
di dolorosa impotenza di 
questi giovani, giunti a Napo
li coscienti di non portare 
nulla di nuovo pc" ciò eh? 
concerne le tematiche e i lin
guaggi dell'arte, ma spinti 
piuttosto dal desiderio di far 
conoscere il volto di una 
nuova Calabria che lotta di
speratamente per affermare, 
tra i suoi diritti, anche quel
lo alla cultura. 

In questo senso, i cinque 
artisti, che vorrebberp poter 
essere solo operatori cultura
li, sono veramente all'avan
guardia. Tutti e cinque lavo-' 
rano sulla negazione dell'ope
ra che. in questo caso, ha 11 
significato di puro pretesto 
per la sollecitazione del dia
logo col pubblico. 

Franco Correggia ha so
prattutto l'interesse per il di
venire dell'opara. del suo 
svolgersi, cioè, e • presenta 
delle schermografie della sua 
testa, come luogo del pensie
ro. Giovanni Vatrella lavora 
invece sulla geometrizzazione 
degli spazi: dei quadri mono-
cromi segnati da linee e da 
corde tese. 

La metafora di Vatrella, 
come tutti quelli che si dedi
cano airimmb.jinazìone geo
metrica, è trasferire il rap
porto sul quale si fonda la 
geometria, alla vita. Paolo 
Pancari dipinge e poi cancel
la la pittura con pellicole di 
carta velina. 

La sovrapposizione di que
ste pellicole crea degli effetti 
gradevoli. Anche qui la meta
fora: la materia che si strati
fica sull'idea. Luigi Magli è 
un concettuale, e il suo pro
blema è Invadere lo spazio 
nel quale l'arte occupa un 
posto as.'-olutamcntc margina
le. Rocca Pangaro, nel recu-

SCHERMI E RIBALTE 
perare l'informale in chiave 
segnica, intende ribadire la 
sua necessità di incidere sul 
tessuto sociale. 

Maria Roccasalva 

Al San Carlo niente 
Walkirìa per una 
protesta degli 
orchestrali 

La rappresentazione di Wal-
kiria che doveva andare in 
scena ieri sera al San Carlo 
è stata sospesa e rinviata a 
data da destinarsi. Al levar
si del sipario i professori di 
orchestra e i coristi occupa
vano il palcoscenico, non per 
dare inizio al primo atto 
dell'opera ma per comunica
re al pubblico la decisione. 
presa nelle prime ore del 
pomeriggio di non dar luo
go alla esecuzione. Per mo
tivare la decisione presa il 
comitato di agitazione ed i 
professori d'orchestra hanno 
diramato il seguente comu
nicato: 

« I professori d'orchestra , 
del Teatro San Carlo di Na
poli, aderendo all'azione in
trapresa dall'orchestra della 
accademia nazionale di San
ta Cecilia, della RAI di Ro
ma, del Teatro dell'Opera di | 
Roma e da altre ochestre ita- ! 
liane, indicono per la gior
nata odierna una manifesta
zione di protesta onde stig
matizzare e condannare i ri
tardi di attuazione e le ma
novre riduttive del decreto 
737 in atto presso la I e 
VIII commissione parlamen
tare in spregio agli accordi 
già mediati e sottoscritti Ira 
le OO.SS.S dr categoria e il 
governo sin dall'agosto 1979 
e contro la politica incompe
tente e primitiva dell'ispet
torato istruzione artistica. 

Tale azione è assunta da 
questo comitato in collabora- , 
zione e con l'autorizzazione 
sindacale della UNANS 
SNIA. SNACS. SNN». 

Mostre 
Allo Zahlr — via Cavalle

rizza a Chiaia. 14 — espone 
Gaetano Memmo. 

A « Il Catalogo » — via A. 
M. De Luca. 14 Salerno — 
fino al 26 fehbraio personale 
di Mauro Cozzi. 

VI SEGNALIAMO 
«Teatro giovani: I sogni di Clitennestra> (Teatro 
delle Arti) 
e La merlettala » (America) 
« Il matrimonio di Maria Braun > (Maximum) 

IL CIRCO DARIX TOGNI 
Sari a Nipoti dal 15 febbraio 
in Via Nuova Marittima (Nuovo 
Loreto). 

TEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

Ore 2 1 , 1 5 Dolores Palumbo in: 
« Tre pecore viziose >. 

DIANA 
Ore 21.15 la cooperativa T=ì!ro 

- Necessità presenta « Nu servo 
ca nun serve » di Petito -

POLITEAMA (VI* Monta 41 OlO 
Tel. 401664) 
Giovedì 14 ore 21 , la Co
munità Teatrale Italia in • Mac-
b:t s. 

SANtARLUCClO (Via San Peserò» 
la a Chiaia. 49 Tei. 405.000) 
Ore 21.30: «Irpinia oì terra mia 
cchiu cara ». Spettacolo patroci-

.. ' nato dall'assessorato" ai problemi 
(fella gioventù e F. P. della am
ministrazione provinciale di Na
poli. Per relè rappresentazione 

'• sono in distribuzione - biglietti-
invito per i giovani delle scuole 
superiori presso l'Assessorato ir. 
via S. Maria La Nova. 

SANNAZZARO (Vi* CMala • 
TeL 411.721) 
« Mettimmece d'accordo e ce vai-
timmo ». Ore 21.15. 

SAN FERDINANDO (Piazza Te» 
tre S, Ferdinando Tel. 444S00) 
Ore 21,15. Il Centro Speri
mentale Arte Popolare d'retto 
di Ettore e Giovanna Masszre-
se presenta: « Antigone o del
l'utopia » da Anouilh. Pasto 
unico lire 1000. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari, 13) 
« I sogni ri Clitennestra » di 
Dacia Maraini rappresentato dai-
!e cooperativa Politecnico Teatro 
I biglietti d'invito si ritireno 
presso l'assessorato ai problemi 
mi delia gioventù. 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia. 24 • angolo Via Ono
frio - Tel. 223306) 
(Ora 21) 
K"'-r. Lu sa « Mario 5ante:ls in: 
• Il signor di Pourceiujnac >, 
due tema' da Molière - Martedì. 
mercoledì, venerdì ore 21.15 -
govedi e sabito ore 17.30 e 
21.15 Domen'ea ore 17.30. 

TEATRO MEDITERRANEO (Tele
fono 624038) 
Ultime due repliche. Stasera ore 
21. domani ore 17. Piccolo 
Teatro di Milana: • Arlecchino, 
servitore di due padroni », re
gia di G. Strehler. Prev. Ma
schio Angioino, tei. 310364. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 

Ore 21,15. Vittorio Marsiglia 
in: « Isso Essa e o malamen
te a. 

TEATRO LA RICGIOLA (Piazza S. 
• Luigi 4 /A) 

La Compagnia Teatrale La R;g-
g'ola terrà un corso sulle v3r;a 
tecniche recitative. Aperto a tut
ti. Gli interessati possono tele
fonare dalle ore 14,30 alle 
16,30 al n 757.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

S. CARLO 
Ripeso. 

ClNfcMA OFF D'ESSAI 
R1TZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 

Gang, con K. Corredine - DR 
(VM 14) 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posillipo, 3 4 5 ) 
Riposo 

CINE CLUB 
Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

MAXIMUM ( Vis A. Gramsci. 13 
Tel. 682.114) 
I l matrimonio di Maria Braca. 
con H. Scfiyguila - DR (VM 14) 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
SI sì per ora, E. Gouid - SA 

EM8ASST («ia P. Oc Mora. 19 
Tel. 3 7 7 . 9 4 6 ) 
L'uomo di marmo di A. V/aìde j 
DR 

NO 
N.P. 

NERUDA 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
«», 30) 
R:paso. 

CINEMA ."RIME VISIONI 
ABADIR (Via Palstello Gavdlo 

TeL S77.057) 
Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

ACACIA (Tel 370.871) 
Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaro. S -
Tel. 4 0 6 . 3 7 5 ) 
Dieci, con D. Maore • SA • 
(VM 14) i 

AMBASCI A (ORI (Via Crispl. 23 ! 
Tel 6 3 3 . 1 2 8 ) 
Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARlSlON (Tel 377.352) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARt-ECCHlNC (Tel 416.731) 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Necley M 

•UGUSIEO (Piszra Dota d'Ao
sta Tel 415.381) 
Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
I guappi, con C. Cardina'e - DR 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Amityvìlle horror, con J. Bro-
lln - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A Ceten-
tano C 

EXCELSIOR (Via Milano Tele
fono 268.479) 
Alessia un vulcano sotto la pelle 

FIAMMA (Vis C Poerio. 4» 
Tel. 416.988) 
Inferno, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

FILANGIEKI (Via Filangieri. 4 -
Tel 417.437) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Do.vali - G 

FIOKtNllNi IVI» K_ Bracco. 9 • 
T»!. 310 483) 
II ladrone, con E. Moniesano 
DR 

MEIKOPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel 418.880) 
Fuga da Alcatraz, con C East-
v.ood A 

PLAZA Via Kerbaker. 2 reta
rono 370.S19) 
Jesus Christ Superstar. con T. 
Neeley M 

KOXT CTel J43 149) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me De veli - G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Cannlbal holocaust - DO (VM 1S) 

TITANUS (Corso Novara, 37 Te
letono 268.122) 
La porno infermiera 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta • Telefo

no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Il caso del dottor Gailland, con 
A. Girardot - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tei. 616.303) 
Scusi dov'è il West, con G. 
Wiider - 5A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Apocalrpse now, con M. Bran
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matrutcl 69 
Tel. 680.266) 
Agenzia Riccardo Final, con R. 
Pozzetto - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La merlettaia, con J. Huppert -
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
I nuovi guerrieri 

ARGO (Via A. Poeno. 4 Tele
fono 224.764) 
Amori vizi e depravazioni di 
Justine, con M. Potter - S (VM 
18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419.264) 
Gli aristogatti - DA 

AZALEA (Vi* Cumini. 23 Tele
fono 619.280) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
- C 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
TeL 341.222) 
II padrino di China Town 

BERNINI (Vi* Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Porno libido 

CORALLO {Piazza G. 8. Vice -
Tel. 444.800) 
Pensione amore servizio com
pleto 

OIANA (Via L, Giordano • Tele

fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ved. teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Porno libido 

EUROPA «Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
La vergine, il taro e il capri
corno, con E. Fariech - SA 
(VM 1S) 

GLORIA « A « (Vis Arenicela. 250 
Tel 291.309) 
La regazza del vagone tetto 

GLORIA « 6 » (Tel 291 309) 
Io sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer C 

MIGNON (Via Armando Diaz 
*eL 324.893) 
Amori vizi e depravazioni -li Ju-
stine, con M. Potter - S (VM 
13) 

ALTRE VISION' 
ASTRA 

Adolescenza pomo 
ITALNAPOLi («• ! 683.444) 

Pantera Rosa show - DA 
LA PEKLA (Tel 760 17.12) 

Mimi metallurgico, con G. G:s.v 
nini - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Sahara Cross, con F. Naro • A 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano Tel 75.67.S02) 
I tre giorni del condor, con 
R. Redrord - DR 

POSILLIPO (Vi» Posillipo 66 -
Tel. 7 6 . 9 4 . 7 4 1 ) 
Erna e i suoi amici 

VITTORIA (Via Piscicelil 8 Te
lefono 377.937) 
L'imbranato, con P. Franco • SA 

QUAUKI I -UUL IU (Via Csva.iegecn 
• Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Fantozzi, con P. V.Haggio • C 

VITTORIA 
Animai house, con J. Beiushi -
SA (VM 14) 

Domani ARLECCHINO - CORSO 
33Pp-£~ 

. . ••• ->'__ U N O B A N F I 
ALVARO VTTALV .n 

IQ Liceale 

.cor, r W Ò SAf^ANAS^ASÒ^lfafW9 THOU 
..arU£fO*SnlNT*!tST JK&ANNA SALVÌATV 

&"'TJW9» di NANDO CICERO 


